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Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Nuova tecnica impiegata a Udine contro i tumori

Tre semi d'oro nel corpo
guidano la radioterapia

L'Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria di Udine ha iniziato a
utilizzare l'IMRT, una nuova
tecnica di radioterapia per la
cura dei tumori. L'IMRT è una
sigla che sta per 'radioterapia a
intensita' modulata' e rappre-
senta una delle più avanzate e
promettenti tecniche di radiote-
rapia oncologica.

Offre la possibilità di adatta-
re la distribuzione della radia-
zioni alle caratteristiche (forma
e volume) spesso molto com-
piesse di una massa tumorale,
consentendo di salvaguardare
meglio i tessuti sani che circon-
dano il tumore e riducendo la
possibilità di complicanze. «La
possibilità di far arrivare le ra-
diazioni con più precisione sul
tumore, senza toccare i tessuti
sani che lo circondano - spiega
Sandro Fongione, responsabile
della SOC di Radioterapia -
permette di curare con più effi-
cacia le lesioni tumorali rispet-
to alle tecniche di radioterapia
tradizionali. L'IMRT si può de-
finire una modalità di erogazio-
ne della dose di radiazioni at-

traverso l'uso di particolari di-
spositivi (collimatori multi la-
mellari) che, applicati all'acce-
leratore (la macchina che gene-
ra le radiazioni), sotto il con-
trollo di un computer fanno ac-
quisire al fascio di raggi X la
forma corrispondente al bersa-
glio tumorale da curare».

Come viene applicatala
IGRT?

«In collaborazione con la Cli-
nica Urologica, diretta da Bru-
no Frea, inseriamo tre piccoli
semi d'oro nella prostata sotto
guida ecografica - illustra Fon-
gione -, I semi servono per gui-
dare ogni giorno la terapia: pri-
ma di ogni seduta, viene verifi-
cata la loro posizione tramite
un sistema elettronico di imma-
gini. Si riescono a realizzare
queste tecniche grazie a un te-
am multidisciplinare, di cui
fanno parte, oltre aIl'oncologo
radioterapista, lo staff di Fisica
Sanitaria, guidato da Renato
Padovani, i tecnici sanitari di
radiologia e gli infermieri che
hanno sviluppato le loro compe-
tenze in radioterapia».


